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Lazio - Campioni del Mondo a Campo dell'Osso
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Ottobre 1993, West Point, United States: i Campionati del Mondo di Orientamento si correvano quell’anno tra i boschi degli Stati Uniti... ma la classe degli atleti del 'vecchio' mondo non si discute e le cronache riportano il nome di Allan Mogensen sul gradino piu alto della Elite maschile, primo danese a raggiungere questo importante risultato davanti ad uno svedese di caratura come Jörgen Mårtensson...

Settembre 2008, Monti Simbruini, Lazio, Italia. Il tempo non sembra passato e neppure la voglia di correre: Allan è in Italia con alcuni amici (oggi corre per una società svedese) e l'eco dei boschi di faggio sublacensi ancora echeggia... sono terreni da Coppa del Mondo! Una telefonata ed è fatta: sabato mattina, 20 settembre, un gruppo di asciutti scandinavi si incontra a Cervara con Maria Novella Sbaraglia e il fascino dei vicoli contorti della piccola cittadina conquista subito questi 'turisti' decisamente particolari, subito affiancati da alcuni interessatissimi atleti locali.

La mattina successiva, tra i faggi di Campo dell'Osso la scena si ripete, ma questa volta gli atleti che si presentano sono oltre 100: si corre infatti una prova del Trofeo Italia Centrale! Organizzazione Gruppo Orientisti Subiaco, direzione di gara affidata a Enrico Sbaraglia e tracciati disegnati dalla figlia Maria Novella e controllati da Lorenzo Sbaraglia... squadra che garantisce da sempre una elevata qualità di gara. Alle tastiere, quelle dei PC di supporto, Valerio Pfister, per una tempestiva e precisa rendicontazione di gara...
Forse la voce era già girata, forse è il caso, ma la MA è più affollata del solito (quante volte capita di correre confrontandosi con un ex Campione del Mondo?) e le partenze si susseguono in una fredda e ventosa mattina di autunno... anche Adrienne Brandi si cimenta tra gli Elite maschi...
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Indovinate chi vince la categoria? Il tempo non sembra essere passato (ehi, ma sono 15 anni!) ed è Mogensen che sale sul gradino più alto: "bosco molto bello, veramente tecnico in alcuni punti. Lunghezza adeguata del percorso con interessanti dislivelli e pendenze che a tratti richiedevano un buon impegno fisico" (ndr: i 230m. di dislivello di gara superano di gran lunga la massima cima danese che non va oltre i 175m.!), ci dichiara visibilmente soddisfatto della gara e dell'accoglienza (le foto 'ricordo' si sprecano...). Ma che soddisfazione per Michele Fiocca del CCR, secondo a pochi minuti e unico come Allan sotto l'ora di gara (Nicolò Ippolito del GOS, terzo sul podio manca l'obiettivo per una manciata di secondi...). Michele ci racconta: "ho fatto alcuni errori all'inizio, ai punti 1 e 3, poi ho preso un buon ritmo dopo il punto 6 e da lì in poi non ho più sbagliato, arrivando sempre con sicurezza ai punti e senza incertezze".
In WA la situazione non è tanto differente: la comitiva nordica ipoteca da subito il podio, con Maria Sandstrom e Jenny Tiren. Tra le due riesce nell'impresa di conquistare un validissimo secondo posto Andreina Brandi del CCR, che così commenta la propria prestazione: "la gara è andata bene tranne un errore di 2-3 minuti a una delle prime lanterne! Comunque il tracciato era molto bello e scorrevole".

Bella giornata, percorsi decisamente impegnativi, tecnici e divertenti. Premiazione all'altezza, con prodotti tipici locali, vino e un po' di stupore tra gli stranieri forse non avvezzi a premi di questo tipo. Finisce tutto tra complimenti, ringraziamenti, sorrisi, strette di mano, foto ricordo (già detto...) e Cristina Galli dell'ENEA Casaccia Orientering che invita il movimento del Centro Italia alla prima prova della nuova edizione del Trofeo ENEA (siamo alla quarantunesima!), tra quindici giorni nella faggeta di Oriolo Romano.
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